
a cura di Renato Brunetta 

i dossier
  www.freefoundation.com 

     
IL G8 DI LOUGH ERNE 

19 giugno 2013 

471 
www.freenewsonline.it 



2 

INDICE 

 Le «3T»: Tax, Trade e Transparency 

 I 10 punti del Vademecum economico 

 Le reazioni 

 La questione siriana 

 Uno scontro di posizioni 

 Accordo sugli ostaggi 

 

 

 

 

 

 

2 2 



3 

 La riunione del G8 a Lough Erne, tenutosi il 17 e il 18 giugno 

2013 in Irlanda, si è conclusa con un vero e proprio 

Vademecum economico messo a punto per sostenere tre grandi 

ambiti di lavoro: 

 Tasse 

 Commercio 

 Trasparenza 

 L’obiettivo principale è quello di sostenere la crescita, 

l’economia e il lavoro attraverso la lotta all’evasione e ai 

paradisi fiscali. 

LE «3T»: TAX, TRADE E TRANSPARENCY 
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1) Le autorità fiscali di tutto il mondo dovranno condividere, 

automaticamente, le informazioni per combattere l'evasione 

fiscale; 

2) I Paesi dovranno cambiare le regole che consentono alle loro 

società di spostare i propri profitti in altri paesi con l’intento 

di pagare le tasse mentre le società multinazionali dovranno 

rendere noto il paese dove realizzano i propri profitti e il 

regime di tassazione al quale sono sottoposti; 

3) Le aziende dovranno essere consapevoli della propria 

struttura societaria, che dovrebbe anche essere chiara per le 

autorità; 

I 10 PUNTI DEL VADEMECUM ECONOMICO 
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4) I Paesi in via di sviluppo dovranno disporre di tutte le 

informazioni e le capacità per raccogliere le tasse che sono 

loro dovute e di loro competenza, e gli altri Paesi hanno il 

dovere di aiutarli; 

5) Le compagnie operanti nel settore dell'estrazione dovranno 

comunicare ogni pagamento effettuato a tutti i governi e 

questi ultimi dovranno pubblicare le entrate da esse 

derivanti; 

6) I minerali dovrebbero essere ricercati in modo legittimo e non 

estratti nelle zone di conflitto; 

7) Le compravendite dei terreni dovranno essere trasparenti nel 

rispetto dei diritti di proprietà delle comunità locali; 

I 10 PUNTI DEL VADEMECUM 
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8) I governi dovranno astenersi dall’assumere atteggiamenti 

protezionistici e attivarsi per promuovere nuovi accordi 

commerciali al fine di sostenere la crescita ed il lavoro 

mondiale; 

9) I governi dovranno tagliare le burocrazie inutili alle frontiere 

e rendere più rapidi i movimenti di beni tra i paesi in via di 

sviluppo; 

10) I governi dovranno pubblicare le informazioni sulle leggi, i 

bilanci, le spese, le statistiche nazionali, elezioni e appalti 

pubblici in modo che sia più facile per i cittadini venirne a 

conoscenza. 

I 10 PUNTI DEL VADEMECUM 
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LE REAZIONI 

 Il ministro del Tesoro britannico George Osborne ha dichiarato 

che l’accordo sul fisco e la trasparenza raggiunto dal G8 

rappresenterà il passo in avanti più significativo raggiunto 

negli ultimi anni. 

 La direttrice del Fondo Monetario Internazionale, Christine 

Lagarde ha affermato che «i leader dovrebbero essere elogiati 

per l'inclusione di questioni fiscali internazionali e della 

trasparenza fiscale all'ordine del giorno di questo vertice. 

L'evasione e l’elusione fiscale internazionale sono emersi come 

importanti rischi per le entrate del governo e, come minacce alla 

credibilità dei sistemi fiscali agli occhi dei cittadini, in entrambi i 

paesi avanzati e in via di sviluppo.  
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 In un momento in cui quasi tutti i governi hanno bisogno di 

entrate aggiuntive, sia per far fronte a debiti pubblici elevati del 

post-crisi che per finanziare gli investimenti critici nello sviluppo 

umano, la lotta contro l'evasione fiscale dovrebbe essere in cima 

alla lista delle possibili misure per aumentare il gettito». 

 Il premier italiano Enrico Letta ha dichiarato che «Dal vertice è 

arrivata una spinta in avanti alle politiche del nostro governo… 

Ho colto nel presidente Obama molta attenzione sulla 

disoccupazione giovanile e per me è un fatto molto importante» 

 

 

LE REAZIONI 
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 Il presidente francese François Hollande ha dichiarato che il 

vertice ha rappresentato «un grande passo» e che i leader 

hanno voluto «andare oltre». Hollande si è inoltre soffermato 

sulla possibilità di rendere pubblici i registri delle società 

offshore. 

 

 

LE REAZIONI 



10 

LA QUESTIONE SIRIANA 

 L’altro grande tema presente nell’agenda del G8 è stato 

quello relativo alla guerra in Siria.  

 In questo caso l’accordo tra i leader è venuto meno a causa 

del veto opposto dalla Russia. 

 Di conseguenza, la conferenza di pace di Ginevra-2 

prevista per luglio, rischia di slittare ad agosto. 

 Esiste inoltre un disaccordo su un possibile governo di 

transizione successivo a quello dell’attuale presidente siriano 

Bashar Assad. 
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UNO SCONTRO DI POSIZIONI 

 A riguardo, il premier britannico David Cameron ha 

dichiarato che «La posizione del G8 sulla Siria è forte e 

sottoscritta da tutti» e che anche la Russia si è allineata alla 

maggioranza. «Deve esserci un'indagine Onu sulle armi chimiche 

in Siria», ha inoltre dichiarato.  

 In risposta, il presidente russo Vladimir Putin ha dichiarato 

che sulla questione delle armi chimiche «non ci sono prove che 

sia stato l'esercito di Assad a usarle per primo». 

 ha ricordato che sulla questione «c'è un'indagine aperta 

dell'Onu» e che tutte le informazioni raccolte verranno 

presentate davanti al Consiglio di sicurezza delle Nazioni 

Unite.  
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 Il presidente Putin ha poi aggiunto che le armi fornite ai 

ribelli siriani potrebbero un giorno finire per essere 

utilizzate anche in Europa.  

 La stampa britannica ritiene tuttavia che Vladimir Putin sia 

pronto ad appoggiare l'uscita di scena del presidente siriano 

Bashar al Assad solo a condizione che questo porti a un 

governo equilibrato e non a un pericoloso vuoto di potere 

come quello che seguì la caduta di Saddam Hussein in Iraq. 

 

 

UNO SCONTRO DI POSIZIONI 
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ACCORDO SUGLI OSTAGGI 

 Un accordo è stato invece trovato sulla questione dei riscatti 

richiesti in caso di rapimento da parte dei terroristi.  

 I leader hanno richiesto anche alla società private, 

impegnate spesso in zone ad alto tasso di rischio 

terroristico, di non pagare riscatti. 

 Il premier britannico David Cameron, tra i principali promotori 

dell’accordo, ha parlato di «un altro risultato della presidenza 

britannica del G8». 

 Secondo alcune stime, soltanto negli ultimi tre anni è stato 

pagato l'equivalente di 70 milioni di dollari per il rilascio di 

occidentali presi in ostaggio, una media di 2,5 milioni di 

dollari (1,6 milioni) per vittima.  

 


